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Intervista con tre giuriste cattoliche francesi 
/ / / / / / / / / / / j 

Giudicano il divorzio 
un rimedio necessario 

Lina Poggi f ra i braccianti della lega di S. Pietro in Casale. 

La ragazza capo - lega 
dirige 600 braccianti 

Due giovani donne del bolognese raccontano le loro insolite esperienze 
di lavoro - Dalla scuola di economia domestica alle lotte in campagna 
Con la «600» sempre in giro - Come si svolgono le trattative con i padroni 

BOLOCÙNW. giugno. , 
L'n forc ing che non finisce più per la « .set-

cento * crema-cioccolato: prima c'era la pre 
partizione. ed alloro niente requie per via 
delle riunioni in città alternate a quelle della 
Lega comunale e nelle frazioni e nelle azien 
de; poi la <• settimana di lotta ». come i sin 
fincati la chiamano per diro tutto in una volta 
ciò che andrebbe spiegato con diverti ter 
mini a causa dell'articolazione 

Domani è domenica, ma come può sperare 
nel riposo la « seicento * crema cioccolati' 
della Una? Anzi, non ci spera, perchè c'è 
da scommettere che anche se la « settimann 
di lotta -• è al finish (una conclusione pura 
mente formale, dato il tipo di conflitto oggi 
in corso) lo Lino do qualche parte certa 
mente deve correre. Lei è capolega. capoleqn 
di S. Pietro in Casale nella pianura bolo 
gitene. Si chiama Lina l'anni, diplomata in 
economia domestica alla « Strani <• di Bolo 
gna. ventisei anni, fidanzala con un remi 
fiatare carrozziere Quando si trova al duo 
(pie. il padrone da una parte del tavolo e 
lei dall'altra. >• si discute la vertenza, l'uomo 
cerca tpiasi sempre di lare l'insinuante ma 
ripiena, alla fine, sulle parole qrosse. sul 
gran fracasso di pugni o manate a palma 
aperta nel legno del tavolo, e l'accusano ili 
essere un'intransigente, di non conoscere 
l'arte della trattativa Cresci bimba, cresci 
e vedrai, l'ammoniscono. 

» Xon me ne importa niente del giudizio 
che esprimono .\< ili '"e - ci dice la Lina 
con quell'arni c'-r ria al r<l' • t abbronza'o 
per H sole '!• rampogna un die •'•• timido 
— Ma >' inutile eoe -•(<uiefino la loro 'bolo 
mazia da strapazzo, ormai l; conosco ahba 
stanza bene, cupo- quando rado al tavolo fi 
sono dietro <h trt- • nulle braccianti del co 
mane, seicento dei quali iscritti alla Lega v 

Che effetto •> (a essere •avolega. L'na'' 
<-. E' difficile -hi spiegare, ma (pici clic 

posso dire e che sotto contenta di esserlo. 
Certo quando era studentessa. non molti anni 
fa. non pensato propri-, di fare la sindaca 
lista: qui a *ano state qr >ssp lolle nel dopo 
rpierra. fra le più violente e le " cariche ". 
le j e ep* lanciate sulle biciclette per disimi} 
yere l'unico patrimonio dei ìtrarciantc. t prò 
cessi, ed io o ero ancora scolara o andava 
all'istituto: idesso — da quattro mesi — mi 
sono venuta a tiovarc in mezzo a donne e 
uomini ette vengono da m'Ito lontano (ixisso 
usare questa espressione'"1, ra ' i c . e . molto 
è cambialo, ma quando cor la partenza "i 
altra pmvinru: dei capategli Taddta. col quale 
avevo (atto i primi pass - alla Camera del 
Lavoro, rri •uroposcrn " prendi tu la Lega 
mi maiic> rome l'aria ner respirare* 

E adesso'.' 
« Be'. cdcssn .. respiro' - Il fatto cltc set 

donna, per aggiunta giovane, ti crea una 
qualche sorta di difficoltà? * .Vo. proprio no. 
D'altra parte nar sr.no la onm.i e non sona 
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Ad Anzola c'è la Silvana, portatele i miei 
-aluti se l'incontrate ». 

E lui die cosa dice? * Mi è di molto aiuto. 
mi comprende, c'intendiamo alla perfezione 
quando gli dico che oggi vado a tenere una 
riunione e non so quando torno, che domani 
m'incontro con un fattore, che posdomani 
sono aspettata a Massumalico o a Cherghen 
zana per discutere un problema II rispetto 
reciproci/ è essenziale •>. 

Facciamo un salto nell'azienda Berseli1. 
duecento tornature in gran parte a frutteto 
I braccianti sono da due mesi senza paga 
e il padrone, che abita in città, fa di lutto 
per evitare l'incontro con la capolega. La 
Lina informa che ha bloccato il fattore e 
gli ha detto che cosi come si sono messe 
le cose non ranno bene. I braccianti sono 
d'accordo nel decidere quel che c'è da deci 
fiere in casi come questi Voi una volata 
alla cooperativa, la <r seicento >. latte ciocco 
loto davanti ad un nuvolone di polvere che 
sembra la cortina fumogena d'una nave ap 
poggio Sotto agli alberi dove è allestita una 
rustica mensa all'aperto si parla della *• setti­
mana di lotta t ed i braccianti dopo dicono 
che sono conlenti d'avere una giovane alla 
Lega, perchè prima o poi. meglio ancora 
senza poi. bisognerà pur farlo il discorso 
sulla gioventù. Ormai si parte 'lai trent'anni 
in su, ed i trentenni sono i meno. 

Molti lavorano solo pei cinque mesi in un 
anno, ed anche meno, e Silvana, la capolega 
di Anzola — un comune a cavallo della v'a 
Emilia a ponente di Bologna — ha visto tutta 
l'arco della •* fuga *• dai campi Silvana da 
•ani. ."?.•? anni, è alla Camera del Lavoro del 
•aio paese da quando ve aveva venti e fa 
ev:a l'impiegata e corrispondente dell'IXCA 
Era una mezzadra quando le chiesero di 
frequentar^ la scuola sindacale di Castel 
San Pietro ed ora dirige la piccola ma effi 
dente Lega a. nnco iiiù di trecento danne 
e uomini 

Sei frattempi si r sposata ed è divenuta 
mamma di una bimba che ha ora tette anni 
• Organizziamo le assemblee e le azioni di 
lotta tutti insieme, io e i traccianti: l'atti 
vita è •mvegnativa al massimo, certe volte 
mi pare di non farcela ma pot aravo la 
soddisfazione di cedere il risultato nositivo 
L'altro giorno, ad esempio, chiamai ,"* una 
trattativa aziendale i compagni del ; ; 'da 
calo provinciale e questo non cerche n'-n 
avessi visto la soluzione, ma perchè col.-
nell'atteggiamento di alcuni laroratori mie 
re<sati alla vertenza qualcosa che sembrarci 
un dubbio Xon volli (orzare eri invitai giù 
un comixigno del centro: <enza darlo a r<* 
dere egli condusse la trattativa esattamente 
'•~>me l'avevo prospettata io e ottenemmo t! 
succeso » 

// fatto che ci sia una donna alla testa 
della Lega è del tutto normale ad Anzola. 
e prima di assumere impegni o firmare con 
tratti individuali t braccianti ranno a -<en 
tire cosa ne dice la Silvana della Lega 

Ed è tanio rom-.ale. qui come a S. Pietro. 
(}:c t.on si r-cscc affatto a strappare qua' 
Casa e'e faccia - colore v 

Remigio Barbieri 

INVIDIOSO 
Domanda: come ha reagito 

la famiglia Savoia al « lavo­
ro * di Maria Pia come gior­
nalista? Risposta: « Tutti con­
tentissimi, dal papà a mio 
marito. Papà ci ha sempre 
detto che in fondo dovremmo 
lavorare, che guadagnare e 
molto importante per tutt i , 
anche per noi. Mio marito poi 
e come impaz/lto, ami un po' 
invidioso, vuole assolutamente 
lavorare anche lui >. 

( I n t o r n i a a Maria Pia di 
S; I \OM M ] « Il Giorno -. » 

wmJbr 
COMPETIZIONE 

A una moglie tradita: « Do­
vrai fare di lutto per apparir­
gli sempre gaia, elegante, sor­
ridente... L*i competiiione tra 
moglie e amante non è cerio 
facile, perché ci deve essere 

una buona dose di abilità, d) 
scaltrezza, di sottigliezza e 
perfino di malizia... >. 
(ria " Int imità") 

NUDA PER AMORE 
e Johnson è convinto che 

tutto quel che gli fa piacere, 
fa piacere anche a Lady Bird, 
la quale, da parte sua, soslen 
gono i bene informati, sa 
rebbe pronta a percorrere nu 
da la strada principale di 
Washington se lui glielo chie 
desse *. 
(ita t Grazia - } . 

TORINO, giugno. 
( i l i argomenti dei clf.-ric-.di e 

chi moralist i nostrani contro il 
divorzio sono notoriam-.-nte i si» 
•ineriti: in un paese cattolico 
f.-orne l ' I ta l ia, una roltura definì 
•iva del matrimoni') non potrei) 
he essere accettata dal l 'opimo 
ne pubhlica. dal partito demo 
cristiano, dalla chiesa: inoltre. 
anche a prescindere dai prinei 
pii religiosi, il divorzio disme 
Uando la l'amiiflia. minerebbe le 
basi stesse d i l l a sucictà Ci è 
-cmbrato interessante racco 
oliere a questo pronositn le opi 
ninni di t i ' - cattoliche !'rance->i 
D.irticolarnienle i|Ualilicate' ' re 
avvocati del Foro ih l 'ar ic i che 
hanno partecipalo il r; c in te 
conveeno torinese sul «indici-
della famigl ia 

Com'è noto, la Plancia ò in 
nrevalenza cattolica e add i t i : 
tura si vanta di essere la ~ hi 
le ninne de l'énlise >\ la dulia 
primogenita c'eMa chiesa: ha 
una cultura cattolica ben pei 
viva e importante della nostra 
ed anche un part i to politico, il 
MHP CMouvement f fcmibl icnin 
Popolane) di ispirazione cr i ­
stiana. seppure profondameli 
te diverso dalla DC Si a^uiun 
L'a che i l divorzio oltralpe è or­
mai una tradizione- istituito ai 
tempi d i Napoleone, soppressi} 
poi dalla Restaurazione, fu r i 
stabil i to nel 1 '̂Rl Prccisinmrt 
anche che i l divorzio, come la 
separazione, non possono esseri-
consensuali 

Ci r ivolpiamo dunque alla si 
finora Noclv Wat in. f.-he è «m 
che presidente della sezione 
francese della Federatimi Inter 
naltonni des femmes des car 
rieres juridiqties. 

« Io sono praticante e lavoro 
per l'Azione Cattol ica: il divor 
zio per me è un flagello socia­
le... » Rimaniamo un po' in 
terdett i d i fronte ad im'afferma 
zione così recisa, ma madame 
Watin prosegue: « Un flagello 
come la motorizzazione, inevita 
bi le . Chiamiamolo dunque un 
triste rimedio Qualcuno prò 
pone di abolir lo, ma io non sono 
d'accordo. I l divorzio è un ef 
Tetto, non la cauca della cr is i 
della famigl ia Per porre r i 
medio a quest 'u l ' ima. i diviet i 
ed anche le leggi non bastano 
e non basterà neppure il prò 
gettato Tribunale della fami 
glia Occorre una ben più va 
sta azione preventiva e r i for 
matr ice.. . «•. 

Chiediamo: e Ma q i u l è l'at­

teggiamento dell'opinione puh 
blica. dei cattol ici , del clero . 
dei gruppi politici di ispiraz.io 
ne conl'-ssionale nei confronti 
del divorzio? *. 

Risposta; » I.'opinimi' pubbli 
cn ha praticamente accettato 
questa rottura definitiva de! 
matrimonio, anche se nernuei 
gono riserve in certi ambienti. 
Fra i cattol ici , le opinioni sono 
diverse. Per me comunque è 
chiara una cosa- la morale 
cristiana è una morale pel-
maggiorenni dev'essi l i - senti 
ta e praticata spontaneamente 
e non imposta dall 'alto D'altra 
parte, non è possibile sonni-ime 
re la realtà Cosi i cattolici. In 
circostanze part icolar i accetta 
no il divorzio ma. per tenere 
fede alle loro convinzioni, non 
si risposano II clero pai alme 
no nella parte più avanzata. 
pur mantenendo la su i opposi 
/ione di principio all ' istituto 
nella pratica sj n i u - i r i indnl 
•lente anche con i divorziati che 
si risposano Non si può pn 
tendere che tutt i si;uio clc.-li 
eroi Premesso inline che rif i l i 
to a l l 'MRP il d i r i t to di rapine 
sentare i cattol ici , non mi ri 
sulta che ne'1 esso né al t r i urti» 
pi polit ici abbiano preso ini 
ziative contro i l divorzio- si co 
prirebbero i l i ridicolo <. 

Libertà di coscienza 

Poniamo le stesse domande 
a madame Marguerite Aubin 
Dormimi. Anch'essa considera 
il divorzio una < penosa neces 
sita s e precisa- < Come catto 
!ica praticante, ritengo si pos 
sa accettarlo in casi partico 
larmente grav i , a condizione di 
non risposarsi Come giurista. 
non ammetto che si impongano 
pr incipi religiosi ai non cre­
denti Da noi però In legge con 
sente scappatoie che anche 
molti cattol ici disapprovano. Le 
faccio un esempio: una mnnlie 
credente chiede In separazione 
per colpa del mari to II Tr ibù 
naie la concede, riconoscendo 
In bontà delle sue ragioni. F.b 
bene, passati t re anni dal giudi 
zio definit ivo, i l mari to in tor 
lo può ottenere lo scioglimento 
del matr imonio In «cncrale 
però l'opinione pubblica e fa 
vorevole al divorzio 

* Circa l'atteggiamento del 
clero, le faccio un altro esem­
pio Una moglie cattolica prn 

ticante con due tigli era stala 
abbandonala dal marito, il qua 
It sV.a messo con un'altra don­
na ed aveva avuto altre due 
creature. Un religioso molto au 

torcvole consigliò hi moglie ad 
accettare il divorzio per con 
sentire al consorte di riconosce 
re i tìgli adulterini > 

I figli dei separati 

Fd eccoci ali ultima inteiv i 
sta con madama Anne Madelei 
ne Perei ti Mi l i te , pura cattoli I 
ca anche se non praticante j 
• Certo il divorzio reca molti ! 
danni: i uenit.iri. accen t i dal '• 
l'odio, si contendono i Muli con 
ogni mezzo o rie tanno slru 
menti di r icatto: dai nuovi ma­
tr imoni nascono altr i bambini 
con conseuuenze facilmente ini 
maginabil i Devo però ammet­
tere che ciò avviene anche con 
le separazioni, e che l'R0 per 
cento dei minori delinquenti 
comprende non «oln i f ini i dei 
divorziati ma i t i ldi dei separati 
e in generali1 dei <_'enilot i disu 
nif i Agtziuiiiia che da noi il di 
v or-zio con-crisuale. ani he ne 
iiatn in teoria, esiste nella pia 
t iea: basta che uno dei eoniu-
i!i non si presenti al giudice do 
pò che l 'altro ha presentato i l 
ricorso- col risultato che molti 
•jiovani si sposano prematura 
mente, pronti a divorziare se le 
cosr non vanno bene Fc-cn. ve 
de. io negherei il divorzio a co 
loro che si sono appena «posati. 
così da costringerli a tentar*1 

almeno di superare i loro dis 
sensi; e lo negherei anche ai 
coniugi che abbiano superato 
ima certa età Non è t'insto che 
una donna, dono aver dato gli 
anni migl ior i al marito, si v>da 
abbandonata appena sfiorisce. 
a vantaggio d'un'al l ra più gio 
vane >. 

Su queste l imitazioni si pò 
trebberò avanzare delle riser 
ve. ma non vogliamo interrom 
pere madame Perett i < Da noi 
molt i -ono ancora ostil i al di 
vorzio e in certi ambienti i di 
v o rna t i sono malvisti n addir;! 
tura esclusi I I clero è pure con 
trnr io. ma non prende iniziati 
ve: né mi risulta che qualche 
nart i to politico abbia sol lev i lo 
In nuestione: comminile la fa 
miglia francese resiste e non 
credo che sia stato il divorzio 
a metterla in crisi ->. 

Pierluiqi Gandini 

La legge del '63 vale come principio, 
non nella pratica 

Pensione soltanto per 
casalinghe milionarie 

Una donna di Reggio Calabria si è sentita chiedere dall'INPS un milione 
e 158 mila lire per costituirsi un vitalizio di 15 mila lire al mese! - Le 

più anziane non hanno niente - Una grande battaglia che va ripresa 

I Piccolo mondo 
i 

i antico 
Sabato 11 (pugno. Il Cor 

nere della Sera, nella putii 
nei speciale * Lei tinnita e il 
mondo ». .verire in un titolo." 
« // ()ian problema ». Quale 
<arà'.' Le elezioni'.' Il centro 
<niislrn a no'.' L'aicw/nilà del 
roto leiniiitnilc'.' Il comuni 
•uno. l'anticomunismo, il libi-
r-.il'sitio. la vocazione demii 
• •l'itica ''ce ecc.'.' \ o . « Il 
ai (in pinhleina: l'iihhrnnza 
tuia. •> Così il titolo è cinti 
nlelo. esiaii;ilaie liei cunei 
•mule 'immilla e proioiiilitti. 

t l.n 'Imma e >l monito -
pcin mi'i -<i accontenta ih 
'/desio fi»:;.io <ii problema 
tira <• marcia per la sua <lni 
ila tli eii'.aiicqmnoiie... 'ìalli 
ruahe e rito pensieri. 00remiti 
in tutte le '> colonne una se 
ne di temi altrettanto e ini 
peiinut: alle --ne IÌHIICI. Kr 

in \.-\iiiiii:iuri(ito >'i limolino : 
Come uri cantilo rlell'arreila 
mento c'è chi a sellerai in 
una poltrona moderna timi si 
sente nemineiio seilutn. e seti 
:a i suoi •• timi"lean.i . i siim 
i Lumi * e inanari il siiti 
line a biac la casa (ih sem 
hrerehhc nuda, così c'è chi 
si diletta esclusivamente ili 
(iHirdiiiaauio di antiqutriato 
E (pn cospiri e Invi ime sulle 
antiche * rose 'Iella teppa t 
<o c'è il reiuso e mietami 
dire <le-r\in'! ) e su (pulir >r:i 
(/'INC I -Fiori del ricordo, ora 

zia e pi Diluvi) del tempo eie 
ful«). è il lincn cominci' 
to \tilla Pei alinea araci e. 
cosi cara alle masse, n 
sulle minuscolo Araucarie 
che telicemente lianito ina 
aiutilo i tre anni (e possea 
unno, loro sì. un nido). 

Alzi ali occhi e. un terzo ti 
tolonc ti colpisce a frodimeli 
io. Dice laconicamente: « l'V 
sfifp di carta *. Xon sni se è 
un ordine, questo rolla in 
chiare elettorale: che il Cor 
nere inolia tutte ritmile 
•mndirich'' Tranquilliti;; unno 
ci. niente e più lontano dai 
suoi pensieri delle elezioni. 
tanto è vero che * la oros 
••a novità di questo aiunnn 
ÌUHii » ha ben altro sapore 
« Anctie noi. come Pinocchio. 
uotremo cestirci di carta » — 
"sulla infatti la irdaltrice e 
serenamente prosegue: « Una 
oraiide industria americana e 

un famoso disc-jitaturc dì ino 
da francese, propriu utuji. m 
piena civiltà del benessere. 
si sono contemporaneanu'iitc 
ricoraati di quel brav'uomo 
di mastro (ìeppelta che era . 
pinci') e non arerà in tasca I 
neimneiiii un cenlesana e pei 
risolvere il problema •!• non 
mandare in turo il suo bui ni 
tino ali lece un restituii) d, 
carta lioriut *. Le brine don 
ne e pareri si consolino: m 
piena -- entità del ticnc*<c 
(••• - c'è un (ìeopeltii •luche 
pei loto 

Se la puti'iia ha </ l'Uco ad I 
la politica, ni compenso però | 
da spuiui a> pmhlctni •'ielle . 
Ictroratriei. m tempi di di- I 
sticcuixiziouc. (ietpuililicazin 
"e. aailwintii -inducali, b 
eeii'.itiiiienti * tiiUintari •-. eia 
••toni di leone ecc. • ce i Dal 
prossimo (Ultimilo — amiti'i 
•••a intatti con ^oìeinuta " l.a 
donna e il inondo " — 'e ri 
mughulrici (li calze unanno 
intuì aulente lai ori,, dopo un­
ni di crisi r. M -no male per 
questa catenaria, ammesso 
clic esista, ma perchè inni 
si riapre alle italiane questa 
brillante prospclt'ra di (ina 
(Ialino e di cornei a? l'-r-
rfiè -idratino messe in ren- I 
dita calze inaalin dalle nulle I 

'" I 
alle tti'inila Ine al paio 
risponde con ornatezza 
Coirtele i — e « la consunta 
Ir ice, abituata da anni a 
spendere doli,- .'."."lO alle (Ulti 
tire Iter calze di buon'i fjici 
itili. spenderà il triplo . ! 
(pianti per lei dneirà * con- I 
ri'wi'Hfc l'aannistalina • 

l.a consumatrice spenderà I 
il triplo, la rimanlmtrtce arra 
il luroro. tulle avranno la I 
rinttireffci e la loro rnsatep | 
pa e il loro * Linai >. tutte 
tutte vestiranno con i restiti I 
di carta che come ultimo fin' ' 
ijin te non disprezzabile. • 
quando si ha cos] poro da I 
direi hanno (lucilo di essere 
• il più nuovo arnonicnta d: I 
cottrersa;trine '-. E l'unisco | 
pò del < Corriere della Se 
ra i fj//e donne. Vìi anilina I 
Pubblicato appunto nella pa- ' 
quia •> l.a donna e il mondo » i 
che più esattamente dorrebbe | 
titolarsi: t l.a donna e il pic­
colo mondo antico >. 

Nanni Loy parla del suo prossimo film, « Il capofamiglia » 

La fatica di essere donna 
I riflettori saranno puntati, malgrado il titolo, sulla moglie — Si può essere « moderne » in una 
società che non lo è ? — Il regista vuol (are il bilancio di un matrimonio (e di una generazione) 

La fat ica di essere una dori | 
na moderna in una società I 
che moderna non è: una sof I 
ferenza nuova, inventata in j 
questi u l t imi anni dalla vi ta , 
Una società che t i dà i l "=u I 
permarket. la lavatr ice, l a b i j 
to bell 'e fat to: e poi t i d u e ! 
che ora hai proprio tutto per j 
divenire una * spo-=a e madre j 
esemplare v. Chi ha tentato di ! 
spiccare quanto ardua <:- l ' im j 
pre<a di affrontare, da d o n a ; 
moderna, una -ociotà come | 
quella in cui ancora viviamo? j 

1.0 tenta un uomo, adesso, i l 
regista Vanni F-oy Malgrado i l j 
titolo tche dovrebbe essere- * I I j 
capofamiglia » n * I l padre ni ! 
famigl ia »> protagonista as«o • 
Iuta del -no prossimo fì'm --ara ', 
una moglie, una donna che se- • 
guiremo nella -uà vita e nello j 
sue vicende limilo l 'arco di ; 
\ e n f a n n i , 

?..1 v ' c - d a h i ini /ro nr^! ' a j i | 
ru l r i r i . i i giorno di Guerra. Due i 
giovani intellcp'. i. i l i . architc»' ' ! ! 
lui e architetto lr-ì. nanno dr- ( 

riso di -nusnrsi Si v:>:dio'ir> ! 
b i l ie rrfd. ir .- i r . i l l i stesse- ro-c . ! 

hanno s i i stessi i de i l i \ Y ! c i ; i 
ma part icolare del m o m m ' o J 
-ombra facile imnrìgin. i re ciie , 
essi r>i;r.i!•;•;.. dare l 'avvia a un ; 
le-aame di ti|>T nuovo in una ! 
socie'à chi Ma ccrtam.-r.ti ; 
crearvi,-» i prc-i ippo^ti per nffr i ! 
re dimensioni umane nume ••• ; 
move prospettive alle genera ! 
!? -r* r.inze- V- l l . i Micift.i c\-
es=i intravedermi ci sarà spa 
/io per una nre>»-n7a diverga. ! 
importante, delia donna Cosi ; ' 
due - i «oosano t 'mnostano i l ! 
loro ménage '-econlo i pro>:et 
; i che h.inr.<> fat to Senonché 
accade c i i r pian piano, nn gior 
no dietro l 'altro, comincia I"? | 
serie delle rinunce. ! 

1̂ 3 donna lavora e forse, prò 
fcssionnlmonte. vale un poc.i 
più del mar i to : ma nessuno r i 
conoscerà questo La donna, a 
un certo momento, avvert i rà 
l'esigenza di divenire madre 
Avrà \va ngho. ma continuerà a 
lavorare, andando -r.ror.tro a 
tutte le difficoltà chr cono>cia-
mo. Av rà un «econdo, un ter ;o 

Nanni Loy. Il 
, qista. La parte 
de. capofamiglia 
nel. f i lm, sarà so­
slen» 'a da Nino 
M.inl. 'd i . 

t i r i lo I. ' ' '^cf ' . / . i •!: alTr ir.r.if i-
nel in.*:!,! m;t;li<»;i l cducazion*.-
dei beli ì.i costringerà ad ab 
banrionare» d lavoro. 

Cosi, r in-i ìciandi» ad »'sprim--
re st- ste?-a i cH ' . i tm i t à profe-
vioriale. la d nna si idat ta M'. 
essere, da quel momento in por. 
solo una madre- K fatalmente 
diven:.) anche I.i madre d^l ma 
rito L'adultera > di i l ' u i r ro . ir, 
questo momento, e la con>-
guen/a fatale d"H;» crisi di s,» 
litudine che si i trovato ad at 
traversare. Tacci) ancora a lei. 
che ha capito, pr ndere in ma 
no la situazione, rest i tu i re a lui 
l 'equil ibrio, la t in tura, la "ero 
nità. che gl i sono iiidi.ìpensabi 
l i Cosi infine lu i p c verrà al so­
spirato » successo > nella prò 
fessione; e lei - stanca, avvi 
l i ta . delusa, logorata - f inirà 
con l'esaurimento nervoso in 
una casa di salute -

Solo a questo punt >. naturai 
mente, tut t i m i - u r a m ' d valore 
della donna da! grai le spazio 
vuoto che s'è lasciata .dietro. I l 

Mia:-in. <:.•- .\.i iia.'lnn ntc 1:11.1 
prof linei.» cri.-i. prende p< r la 
prima volta coscienza della *u.i 
inadeguatezza: e per la prima 
volta valuta il distacco che cor 
re tra i programmi di un tem 
pr> e i tran-lardi raggiunti . So 
no passati veni anni, rial gior 
no d t l matr imonio 

— Non è quindi -olo il prò 
hlema di-Ila candiziore della 
donna sposata the affronto — 
riprende Nanni l / iy — ma una 
situazione più generale- io ten 
to di fare i l bilancio di u n i 
cene-razione, la mia FI mar i to è 
il portavoce della società Tut­
te le sue incongruenze sono te 
conseguenze di abitudini, d i \m 
costume, di un modo di vedere. 
assolutamene arretrat i 

— I l film suggerisce delle so 
luzioni a questo stato di cos>:-? 

— No. lo soluzioni sono sol 
tanto politiche. In un tilm pos 
siamo fare solo delle segnala 
zioni. e in questo caso io mo 
strerò dei personaggi che 

;-. I r l i l i . r • 1 [ » i M j l l i . i . l - : ' , • . | ! l"i .-: 

-lenza diversa, di -ira." lunsa 
migliore, ma devono invece as 
sistere al fal l imento dei loro 
ideali perché si trovano a far 
parte di una società sbagliata 

— A -aio av\ iso e.-orne puf» av 
venire una trasformazione della 
società in q u o t o scn-i,? 

— Cambiando le strutture e 
modificando i l costume II cam­
biamento delle strutture è i l 
problema più faci le: sarebbe 
sufficiente chi- ci >i dividesse a 
rivedere le legi!i dei codici c i 
v ile e penale, quelle riguardanti 
l ' ist i lutn fami l iare e la situa 
zione della donna, adeguandole 
al l 'art icolo 2J» della Costituzio 
ne (cosa che in ventanni si sa 
rebbe dovuto trovare la ma 
niera di fare), e poi portare a 
soluzione al tr i problemi urgen 
t i come i l divorzio, le scuole, la 
assistenza alle ragazze madr i . 
e cosi via. Più complicato è 
certamente i l processo di mo­
difica del coitunie. L'atteggia­

ndo lo del mari to italiano nei 
riguardi della moglie non può 
cambiare solo per , (Tetto di 
nuove leggi. Dovremo propini 
sconfiggere qualcosa rientro di 
noi. al fondo i l i noi st( <j t\i,\, 
' lascuno fin le proprie colpi-

— Kit iene che la nuova e.-
ru razioni- risolverà facilmen'e 
onesto problema? 

— Credo eh si Multo tuttavia 
dipenderà dai L'enitnri: P - I Io 
v ranno trovare il modo ' l i r.on 
-off oca re la * spinta - che pm 
v iene da loro, fini mu. iz/ i I <jt-
nitori condizionano i fiali; è 
-i nipre stato io>i E' -tato co-i 
anche per noi Dopo r II i ano-
famigl ia ». sf> tul tn andrà bi­
ne. ho in mente di fare 11:1 al 
tro film che dovrei)!».- compiria 
ie i l discorso 

Protagonista mas 'h i l r d> * I l 
capofamiglia • e» • l i partii di 
famiglia - f i ! titoli» '• ancora 
da stabi l i re i srua Nino M a i 
f r f d i Per la pro'aronisrn f i n i 
minile non è stata accora pr--
-a nessuna de-c Uior.o 

— Il personaggio — d i n I,-.v 
— è difficile Più eh, :i',.i d:v .1 
ci vuole un 'a t t r ice capai e di 
• raccontars i* in minio mo!*.! 

contrar'ditti-.Tio La rlonna. •., ! 
l'arce dc-J f i lm. vive v< nt 'anni: 
dalla raca/7."i esuberante, cai.» 
generosa. otfinìis»a. 'ntu- iast i 
dell ' inizio r]f\e trasformarsi in 
un essere ra-sf^nato. invec­
chiato. deluso, malato. La se e! 
»a c i prese nta molto complicata 

t ' n f i lm femminista dunque. 
decisamente L'au'ore di - Le 
quattro siiornate di Napoli 1. di 
* Made in Italy ». di • Sp<rrivo 
magico ». sta elaborando l'idea 
da tre anni e mezzo Ora che sj 
è sparsa la notizia del suo prò 
setto. Nanni I J I V riceve con'i 
nuamente invi t i p»r partecipa 
re a dibatt i t i e tenere confe­
renze su argomenti in qualche 
modo connessi a quel tema 
Si sta configurando come un 
esperto in materia di emanci 
pazione femmini le, inaspetta 
tamente. 

Vera Spinelli 

Qualche tempo fa. una donna 
il i Keggio Calabria, la signora 
Marianna l i m a , di ati anni, 
avendo sentito parlare a suo 
tempo di una legge per la pen­
sione alle casalinghe pensò tos­
se venuta l'ora anche pei lei 
di goderne i benefici, l-'ece la 
sua brava domanda al l ' INPS e 
attese la risposta Dopo un bel 
pò di tempo, la risposta arr ivò 
come una doccia fredda sulle 
speranze della signora Uova. 
Kccola: v- In relazione alla sua 
domanda si comunica che. per 
costituirsi la decorrere dal 1" 
agosto l'.ITà) una rendila vi tal i 
zia di l.i nula lue mensili, ol ire 
una tredicesima mensilità na 
tahzia di pan importo. Klla ilo 
v ia versare in un'unica soluzio­
ne ed entro il termine di l ien 
la giorni la s(,iuiua di l ire un 
milione e 1 >H K!)."> lire v 

!•!' ov vii» che Marianna Uova 
non ne ha latto nulla A pane 
1! l'atto che. M' tosse un tipo ca­
pace di d i ,pu i te di più di un 
indinne io un solo eolpo da un 
giorno ali al t io. torse non sa­
rebbe tanto preoccupata di 
avere 1.» mila l ire al mese per 
la vecchiaia: h i credeva di 
aveie dir i t to alla pensiline, e 
un e ie non ce l'ha 

In realta, pei lei come per 
mil ioni di casalinghe anziane. 
il sistema pensionistico italia­
no non prevede niente 

La legiii- pei la pen-ione alle 
donne di cas i approvala nel 
'li.'! dopo una lunga battaglia 
del movimento democratico 
temmini le. è stata una impor­
tante vit tor ia di principio che 
ha ape i to una breccia nella vi 
schiosa cortina di retorica 
stesa dalla democrazia cristia­
na e dalle classi dir igenti ita­
liane attorno al lavoro della 
casalinga, imponendo per la 
prima volta i l concetto che esso 
è. appunto, un lavoro, e non 
una specie di predestinazione 
naturale e divina riservala alla 
donna per sua natura 

Ma. sul piano pratico, la li g 
gì non da nulla proprio alle 
pai bisognose, ai mil ioni di 
donne anziane, cioè, che non 
hanno avuto il tempo e i mezzi 
pei pagare 1 contributi 

I l legislatore, dopo aver ani 
messo a denti - t ie t t i che I\> an­
gelo del (oculari » nuli e una 
uiissiune. ma un duro lavino 
di tutta una vita per cui la 
donna ha dir i t to ad un minimo 
di compenso almeno nella vec­
chiaia. si è fermato e non ha 
trovato d colaggio per dire-
anche chi deve darle questo 
compenso: n meglio lo ha del 
to Le più giovani paghino, le 
più anziane si rassegnino si­
no rihanno il milione da sbnr 
saie 1 entro trenta giorni -• per 
costituirsi il vitalizio Lo Stato. 
ila parte sua versa — s0 )n 

per ora — la bella somma di 
due mi l iard i nani mino al fon­
do pensioni per le casalinghe. 

Intanto il progetto di legge 
di iniziativa popolale presi n 
tato dall CDI a! Senato per 

| rassegnazione immediata di 
j un mimmo di pensione a spc"e 

dello Stato alle donne più an 
I ziane e pm bisognose, giace 
i f i a fini Ih che. ru l l i ititi n /mni 
! eie Ila magg-oranza governati 
| va non vedranno mai la luce. 
| Anche i tentativi d i l l e deputate 
I eleUTDI pei dare un senso al 
1 uro--so imbroglio della <• peri 
• -ione -Olial i -. facendo si che 
! di essa hi r.efinasscro almeno 
j !e vecchie casalinghe, sono sta 
i M rigettati In realtà, la - pi ri 
1 - ; O M s.,( j,,h » come hanno 
I ariiaia-m ntc <onipiew» mil ioni 

di pensionati che i l governo 
aveva i l!: i-o restate- scorsa, fi 
niei.te La pensione alle ca»:» 
luigi.1 . co-i come è stata dell 
leata ci,dia legee del '63, t 
non- p'u che niente. 

Basterebbe a dimostrarlo i l 
fatto che. nonostante le attese 
' h e la ii gge aveva suscitalo. 
runo-tanti 1 grandi movimenti 
ih mass,, , |-f- n f. hanno prece­
duto e provocalo I approvazio 
.(-. I,i rioni.inda pe-: avere la 

p-i i ;d' i n- nsione- l'hanno nre-
-ent.i'a f i n o r a soltanto 100 mi-

; la elor-r e sug.li otto mil ioni e 
J più 1 a-.o'ingh. esistenti in Ita 
j !,,! Di qaeste centomila, non 
l e detto che tutte arr iveranno 
j ad avere la pi--nsior.e. I contrl-
! l iut i , in fa t t i , per costituirsi un 
I * minimo 1 decente, e «e si A 
! eominciato a pagare in età 
j già avatizata. sono elevati . 
1 -pcs-o altissirnj 

! A t re anni di distanza dall» 
j grande vi t tor ia di principio 
; che rappiesentò la legge. U 
j bilancio che se ne trae non è 
' positivo Oggi e i l momento 
j eh riprendere la battaglia per 
J tare ancora un passo avant i . 
| por modif icare la legge là rio 
j ve essa è insufficiente, per ot-
I tenere dalle forze che gover-
i nano un impegno a risolvere 

un problema ancora aperto. 
La pensione, per le donne d i 
casa, è un dir i t to che deve an­
che divenire realtà. 

M. Acconciameli! 
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